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1. Premessa storica 
 
Come noto, nel luglio del 1919 grazie ad una felice intuizione di Lena Madesin Phillips (giovane avvocato di Nicholasville 
nel Kentucky – Stati Uniti) nacque la National Federation of Business and Professional Women’s Club (BPW USA)1.  
Nel 1930 nacque l’ International Federation of Business and Professional Women e per la sua sede venne scelta Ginevra, 
in modo da avere il supporto e la collaborazione di donne che lavoravano alla neo-nata Lega delle Nazioni;  
organizzazione trasformatasi in Nazioni Unite nel 1945 e trasferitasi a New York. 
Il Consiglio Economico e Sociale dell’Onu, infatti,  “poteva stipulare speciali accordi con le organizzazioni non-governative 
che si occupavano di soggetti di sua competenza” e nel 1947, dopo due anni dalla richiesta, la IFBW aveva ricevuto lo 
“Status Consultivo” nella categoria B (II). Ciò significa che le organizzazioni non governative (ONG) che rappresentano i 
popoli delle nazioni unite, hanno diritto di accesso alle informazioni sulle attività dell’Onu, anche se le ONG furono 
ammesse alla settima Assemblea Generale appena nel 1952-1953. 
Come noto, il Consiglio Economico e Sociale (ECOSOC) è uno degli organi principali dell’ ONU, così come previsto dall’ 
art. 7 della Carta delle Nazioni Unite2. L’ ECOSOC (così come il Consiglio di Sicurezza e l’Assemblea Generale) sono 
organi composti da Stati. Ciò significa che gli individui che con il loro voto concorrono a formare la decisione collegiale 
sono organi del proprio Paese e manifestano la volontà del proprio Stato.   
 

Grazie ad una petizione presentata dalla BPW nel 1947 fu creata nell’ ECOSOC una Sottocommissione per 

lo status delle donne e, dopo un anno (grazie all’ ottimo lavoro svolto)  questa divenne una Commissione 

permanente delle Nazioni Unite.   
 
Nel 1978 la IFBW fu promossa nella categoria A(I), che permette alle rappresentanti  della BPW di: 
- parlare agli incontri del  Consiglio Economico e Sociale, 
- proporre questioni all’ordine del giorno, 
- sottoporre interventi scritti di 2000 parole direttamente al Consiglio, 
- sedere alle riunioni del Consiglio nei posti riservati alla BPW. 
 
Più recentemente, nel 2006 è stata sostenuta  una campagna  per l’elezione di una donna a Segretario 

Generale dell’ Onu tramite una raccolta internazionale di firme via posta elettronica. 

La scelta negli anni ’30 di una sede quale Ginevra per essere collegate con le donne capaci che lavoravano alla Lega 
delle Nazioni, è un elemento sostanziale per capire la lungimiranza di quelle pioniere che hanno deciso di trovarsi “nel 

posto giusto e nel momento giusto” con la piena consapevolezza delle loro capacità e del loro ruolo in un contesto 
internazionale in rapida evoluzione. 
 
In  sintesi (come da art. 1 della Carta delle Nazioni Unite) si possono individuare tre grandi settori di competenza 
dell’ONU:  

a. il mantenimento della pace, 
b. lo sviluppo delle relazioni amichevoli tra gli Stati “fondati sul rispetto del principio dell’eguaglianza dei diritti e 

dell’autodeterminazione dei popoli”, 
c. la collaborazione in campo economico, sociale, culturale ed umanitario. 

 
Anche se le raccomandazioni e le convenzioni dell’ ONU non hanno potere vincolante nei confronti degli Stati membri (ad 
eccezione di alcuni casi3, come ad esempio in riferimento all”azione rispetto alle minacce della pace, alle violazioni della 
pace ed agli atti di aggressione”), esse sono considerate, comunque, di livello superiore alle leggi ordinarie nazionali  e 
l’appartenenza di uno Stato ad un’organizzazione internazionale implica a priori la volontà dello Stato di adeguarsi a 
quanto viene stabilito in tale sede.  
Credo, pertanto,  che questo “imprinting” costituisca un elemento sostanziale per capire profondamente cosa sia la BPW 
e quale importante ruolo stia svolgendo da 85 anni, per l’ intera umanità. 

 
 
 
 
 

                                                 
1
 Si veda  il libro di Sylvia G Perry & Livia Ricci “Esther Whymer – Un autobus per la 42ma strada”, 1999,  ed. Cortella 

Poligrafica Spa, Verona   
2 Si veda  il testo di “Diritto internazionale” di Benedetto Conforti, IV edizione, Editoriale Scientifica srl, Napoli,  pag. 
139  
3
 Si vedano  gli  art.17, e 39 e ss.  della Carta delle Nazioni Unite.  
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2. Richiamo allo statuto internazionale     

Lo scopo istitutivo della BPW International è quello di organizzare  le donne d’affari e le professioniste  nel mondo 
affinché usino le loro abilità e i loro sforzi per raggiungere i  seguenti obiettivi: 
  
- lavorare per le uguali opportunità e la rimozione della  discriminazione,  

- far acquisire l’ educazione e la formazione professionale, 

- migliorare la posizione nel mondo del lavoro,  

- stimolare la  presa di coscienza e le responsabilità verso la comunità, 

- offrire alti standard di servizio,  

- promuovere l’amicizia e la  cooperazione tra donne,  

- fare progetti di natura filantropica e aiutare le donne a raggiungere l’indipendenza  economica.    

 
A tale proposito, negli ultimi 10 anni la BPW Iternational  ha aiutato oltre 45.000 donne nel mondo a raggiungere 
l’indipendenza economica, elemento sostanziale per una libertà personale.   
E’ opportuno, infatti ricordare, che la conoscenza è potere, il potere è un mezzo per influenzare le politiche future e le 
politiche influenzano la vita delle donne, degli uomini e dei bambini. 
 
 

3. Relazioni con altre organizzazioni 
 
La BPW ha  relazioni formali con l’ ILO, l’Organizzazione internazionale del lavoro. 
Ha le sue rappresentanti permanenti nelle varie città in cui si trovano le agenzie delle Nazioni Unite:  New York, 
Ginevra, Vienna, Parigi, Roma e Seul. 
Ha, altresì,  stabilito delle relazioni con: 
- l’Istituto di formazione e ricerca per l’avanzamento delle donne  (creato nel 1975 per i paesi in via di sviluppo 
e di nuova indipendenza), 
- l’ UNIFEM (che offre assistenza pratica e programmi utili per favorire la partecipazione delle donne nella vita 
economica e civile), 
- la CEDAW (costituita nel 1979) Convenzione per l’eliminazione di ogni forma di discriminazione contro le donne 
(recente aggiunta al sistema dell’ ONU)  
- l’ UNESCO,  con programmi relativi all’alfabetizzazione, alla formazione professionale e ai programmi generatori di 
reddito.   
 
 

4. Il Consiglio d’ Europa -  Strasburgo (Francia)   
 
Anche in seno al Consiglio d’Europa  la BPW international ha una  sua rappresentante.  

Il CoE è la più importante organizzazione internazionale  (con 46 paesi membri)  che si occupa dei processi di 
democratizzazione e di tutela dei diritti umani4 e ha sede a Strasburgo, in Francia.  
Da esso, infatti, è derivato il primo esperimento di tutela internazionale organica, anche di carattere giurisdizionale, dei 
diritti dell’uomo. L’ art. 1 del suo Trattato istitutivo, dichiara che il suo scopo è quello di “conseguire una più stretta 
unione fra i suoi membri per salvaguardare e promuovere gli ideali e i principi che costituiscono il loro comune 
patrimonio e di favorire il loro progresso economico e sociale”.   L’art. 3 aggiunge che “ Ogni Membro del Consiglio deve 
accettare il principio della preminenza del diritto e quello in virtù del quale ogni persona, posta sotto la sua giurisdizione, 
deve godere dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali.”  
Il Coe ha elaborato l’importantissima “Convezione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle 

libertà fondamentali” solennemente firmata a Roma nel 1950.  
In occasione della IV Conferenza Mondiale delle Donne svoltasi a  Pechino nel 1995, con la rappresentanza di 189 paesi 
e 17.000 partecipanti, è stato stilato un documento finale di 361 paragrafi c.d. “la Piattaforma d’azione” e la 
“Dichiarazione di Pechino” è stata considerata  come un’agenda su cui lavorare per l’empowerment delle donne. 
In tale contesto Boutros Boutros Ghali – l’allora Segretario Generale dell’  Onu – disse:  
 

“..l’ empowerment delle donne è l’empowerment di tutta l’umanità; 

i  diritti umani sono i diritti delle donne e i diritti delle donne sono i diritti umani”. 

 

 
5. La Lobby europea delle donne (European Women’s Lobby) 

                                                 
4
 Si veda il testo  di Elisabetta Gregoric “ Le organizzazioni internazionali nella transizione dell’ Europa allargata” Ed. 

ISIG 2004 pag. 24  
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La BPW ha, altresì, una rappresentante del coordinamento europeo nel Consiglio direttivo della Lobby europea delle 
donne (EWL) che ha sede a Bruxelles. 
La EWL è  la più grande alleanza delle organizzazioni femminili non governative dell’Unione Europea e 

comprende più di 4.000 organizzazioni di donne che: 
- lavorano per la promozione dell’uguaglianza donne-uomini,   
- per garantire che l’uguaglianza e i diritti umani delle donne siano presi in considerazione nelle politiche dell’ Unione 
Europea.   
Opera a favore della giustizia economica e sociale per le donne: donne nella leadership e potere decisionale, 
diritti umani delle donne, la violenza contro le donne, donne e diversità.  
Ha l’obiettivo di influenzare la politica dello sviluppo all’interno delle istituzioni dell’ Unione Europea e a livello nazionale 
coinvolgendo gli stati membri dell’Unione Europea.  
Dispone di uno status consultivo presso il Consiglio Economico e Sociale dell’ ONU e presso il Consiglio 

d’Europa, fornisce consulenza continua con l’ Unione Europea ed ha contatti costanti con il Parlamento 

Europeo, e sviluppa il proprio programma sulla base delle materie che la Commissione Europea deve 

discutere. 

6. Fare la differenza attraverso la leadership e l’azione 

 

Come ha detto la Presidente Internazionale, la  dottoressa Yasmin Darwich (che resterà in carica fino al 2017):  

“Questo è un momento cruciale nella vita delle donne in tutto il mondo. Abbiamo provocato la consapevolezza sociale 
della nostra posizione e dei nostri obiettivi. Ora dobbiamo lavorare nel rivendicare il nostro meritato spazio 

nella società, nel mondo degli affari e nelle professioni.  La BPW International è un fattore di 

cambiamento e di miglioramento. Siamo una rete globale affermata di leaders dei nostri diritti. Ora che iniziamo 
questo nuovo Triennio, il nostro obiettivo è quello di “Fare la Differenza attraverso la Leadership e l'Azione”. 
Credo fermamente che ciò che rende così speciale la BPW siano le sue Socie . Se uniamo i nostri sforzi e lavoriamo con 
un gioco di squadra, insieme alle nostre organizzazioni partner - quelle che già abbiamo e quelle che potremo incontrare 
- nelle iniziative, nei programmi e nei progetti, non solo contribuiremo all’ empowerment delle nostre Socie, ma a quello 
di tutte le donne in generale. E' attraverso la nostra azione comune che vedremo i risultati del nostro lavoro. 
La BPW International ,con la sua rete di Federazioni nazionali, di Club affiliati e con le sue Socie in 100 Paesi in tutto il 
mondo è in una posizione ottimale per mostrare al mondo il vero empowerment delle donne, raggiunto attraverso le 
nostre azioni. In questo triennio costruiremo sul lavoro e sulle realizzazioni acquisite nel corso dei trienni precedenti e, 
attraverso i nostri sforzi comuni, saremo leaders di azione. La leadership è il migliore strumento per 

l'empowerment delle donne in tutte le fasi della nostra vita, nel lavoro, nella società e secondo le leggi, e 

abbiamo bisogno di formarci in modo che possiamo migliorare le nostre prestazioni a tutti i livelli. E' 
necessario agire con programmi sostenibili, lavorando su campagne di opinione, mettendo in evidenza i problemi, 
diventando donne inserite nei ruoli decisionali e ovunque ci sia bisogno di donne che abbiano fiducia in se stesse e siano 
delle leaders. Essere leaders non significa soltanto essere un Amministratore delegato, una Presidente o una 
Responsabile , ma significa anche saper motivare, stimolare, fornire supporto, tutoraggio, e azione.  

La BPW ha gli strumenti necessari per rendere forti le sue Socie. Invito le leaders della nostra BPW , le Affiliate e 
le Socie in generale ad unirsi ai nostri sforzi per raggiungere i nostri obiettivi e quelli dei nostri predecessori. La BPW è 
stata costruita da donne forti, pioniere laboriose che ci hanno dato l'esempio e che, attraverso i loro sforzi, hanno 
migliorato la vita delle donne in tutto il mondo.. E’ mio preciso impegno di lavorare spalla a spalla con le nostre Socie, 
"mantenendo le nostre radici e costruendo il nostro futuro."  

Insieme, faremo la differenza attraverso la leadership e l’azione. 
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7. L’ empowerment e la formazione  

 
Per sviluppare tutto il potenziale delle donne, la BPW offre alle proprie socie diversi programmi di sviluppo 

personale:  
� MENTORING 
� BPW SUCCESS 
� KEYS TO ACHIEVEMENT 
� PEP - Personal Empowerment Program  

 

Il Mentoring è la relazione tra due persone (il mentore e il mentee), che di solito lavorano nello stesso settore o hanno 
esperienze simili. È una relazione basata sul reciproco rispetto e fiducia.  È un modo efficace per aiutare le persone a 
progredire nel proprio lavoro ed è, quindi,  un potente strumento per lo sviluppo personale.  
 

Nel BPW Success un team di successo guida e supporta un gruppo di persone (da tre a sei) per raggiungere i loro 
obiettivi professionali, nell’arco di un tempo determinato.  
 

Il BPW Key to Achievement è un programma interattivo per le donne che desiderano uscire dalla loro “zona  
di comfort” e stanno cercando nuove sfide.  
 
Il PERSONAL EMPOWERMENT PROGRAM  è un programma di formazione interattivo, creato dalla BPW 

internazionale. 
Il programma è stato sviluppato per le donne che hanno l’obiettivo di prepararsi alla leadership nella loro vita 
professionale e personale e vogliono rafforzare e acquisire nuove competenze e conoscenze.   
I paesi europei che lo hanno già organizzato sono:  Germania, Svizzera, Francia e  il Distretto Nord Est Italia. 

Con il termine empowerment viene indicato un processo di crescita basato: sull'incremento della stima di sé,  
sull'autoefficacia e  sull'autodeterminazione per far emergere risorse latenti  e portare l'individuo ad 

appropriarsi consapevolmente del suo potenziale. 

Tra la primavera e l’autunno del 2014 la dottoressa Anna Cargnello ed io abbiamo organizzato il primo Corso di 
“Personal Empowerment Program” per il Distretto Nord Est Italia. 

Questo primo corso PEP era stato suddiviso in tre moduli (ai quali hanno partecipato una cinquantina di socie), presso l’ 
Hotel Tritone di Mestre (Venezia): 

1 modulo “Organizzare: focalizzare i propri obiettivi personali, organizzare e programmare il proprio 
lavoro”    

2 modulo “Comunicare: analisi degli stili di comunicazione e  tecniche per una comunicazione efficace 
3 modulo “Agire: marketing, comunicazione, social media e networking” 

   
Questo programma di formazione della BPW internazionale,  sta riscuotendo un grande successo anche in diversi paesi 
europei, com’è stato evidenziato dalla Presidente della Task Force europea sulla “Leadership e la formazione continua” 
Conny Montague, nel suo intervento al Convegno distrettuale del 6 giugno u.s. a Venezia. Considerate le direttive 
internazionali ed europee sull’ empowerment e la formazione continua Conny ha scritto una email alla nostra Presidente 
Nazionale, congratulandosi per il primo corso PEP del Distretto e  auspicando che questo corso, venga organizzato  a 
livello nazionale nel biennio 2015 – 2017 e possa coinvolgere tutti i distretti italiani della FIDAPA.   
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8. Attività e appuntamenti internazionali  
 
Qui di seguito alcuni appuntamenti importanti svoltisi nel 2015 e alcuni che si terranno nel 2016:  
 

� Malta 2/4 aprile  Career Day 2015 
� 19 giugno, primo Seminario via web della European Women Lobby  
� Germania è stato creato il sito  www.equalpay.wiki  
� Gran Bretagna,  Programma radiofonico Radio Astute  sulle donne nella politica europea (da giugno) 
� Messico Meeting Internazionale Executive  Board 24/27 agosto  
� San Pietroburgo Forum Asiatico 24/25 settembre  
� Zurigo 15esima Conferenza Europea 30 sett / 2 ottobre “Be inspired, be POWERFUL, be BPW”   
� Mongolia  Conferenza regionale  9/11 novembre 
� Grand Caiman Conferenza regionale 6/8 novembre 
� Kuwait Conferenza regionale  16/18 novembre 
� Zurigo Conferenza europea 2016  
� Nuova Zelanda Conferenza regionale 9/10 aprile 2016 

 
  

9. Siti internet di interesse  
 
Con 100 paesi affiliati  e le sue relazioni internazionali, la Business  & Professional Women International è una delle più 
influenti organizzazioni femminili al mondo. L’Europa, con 20.000 iscritte è la regione con il più alto numero di socie. 
Oggi i sistemi elettronici ci consentono un accesso facile e veloce ad informazioni che anni fa erano impensabili e ci 
permettono di essere in un network che ci apre ogni giorno dei nuovi mondi ricchi di continue opportunità. E il network 
della BPW  ci consente di conoscere persone, realtà, ricevere nuovi stimoli  e vivere un clima fertile e vivace … anche con 
un semplice collegamento via internet!   
 
www.bpw-international.org 

www.bpw-europe.org 

www.facebook.com  

www.un.org 

www.womenlobby.org 

www.coe.int  

www.fidapa.com 

www.fidapadistrettonordest.org 

 
Siate fiere di appartenervi e mettetevi a sua disposizione “sulla via della gioia e delle sfide”, come diceva la Past 
Presidente Internazionale Chonchanok Vivaran.   
 
 

 
 

 


